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Sicilia: due condizioni per superare la crisi 
CH/BITO dopo le elezioni pò- i 
9 litiche del 7 maggio "72. 
toaduoendo in siciliano la 
svolta a destra della DC, lo 
on. Gioia, capo del gruppo di 
potere fanfaniano di Paler
mo ed attuale Ministro del-
l i Poste, decise di aprire le 
ostilità contro la giunta re-
jtopaJe di centro-sinistra e 
cèntro i dirigènti locali del
la DC, accusandoli tutti di 
e cedimento » verso i comu
n i * . -

Con l'appoggio sfrenato dei 
A M quotidiani filofascisti di 
qfcmiia e di Messina, col so-
aMwno più cauto del < Gior
nate di Sicilia ». in combutta 
OOB i repubblicani dell'ono-
pevole Gunnella e con i so-
oèitiemoeratàci dell'on. Lupis, 
io cordiate intesa con il MSI, 
(tarante questi mesi, il grup
po fanfaniano ha orchestra
te e diretto una violenta cam
pagna politica volta a discri
minare la sinistra DC, ad umi
litele i socialisti, ad isolare i 
comunisti, a interdire comun
que ogni possibile rapporto 
MWfckulu tra queste forze che 
— 9e considerate assieme — 
Mprt maggiorate» neU'Assem-
CRÒa siciliana. 

M obbiettivi dichiarati di 
qjKSta campagna erano l'alli-
iSnwmio detta giunte sicd-
l*|na al governo Andreotti-
iferi&godì, e la conseguente 
aÉarHizzazione della Regione 
jft vfata dei nuovi sviluppi 
e deH'ampia ripresa della lot-
tp popolare per il Mezzogior
no e per l'autonomia, per il 
ItfPoro e per le riforme. Sem
brava, inizialmente, che la po-

r ì deatra siciliana, forte 
suoi profondi legami con 

i {gruppi più neri delia specu
latane. del parassitismo, del
la mafia e dell'alta burocra
zia. potesse concludere rapi
damente questa operazione. 
Ma gli ostacoli sono stati 
pia grandi del previsto. 

La ripresa dei movimenti di 
tetta dei lavoratori e delle po
polazioni, la tempestiva de
nunzia del nostro partito, 
la insospettata coesione del
la sinistra DC ed infine il 
timore delle forze moderate 
interne alla DC di perdere 
la loro tradizionale egemonia 
a vantaggio dei gruppi più 
òJtranzisfci, hanno compro
messo, in questa prima fase, 
Itesito delle grandi manovre 
MOBonarie. B Comitato regio
nale democristiano, riunitosi 
par la prona volta dopo due 
anni, ha respinto la pregiu-
dtaiafe anticomunista ed anti-
saeiaBsta nei termini avanza

ti dei ranraniani e questi so- f 
no rimasti isolati e sconfitti 
all'interno del < loro partito. 
L'attacco si è quindi subito 
spostato sulla giunta di go
verno (già paralizzata a cau
sa delle vicende interne del
la DC). 

I repubblicani, « amici > del
l'on. Gioia e su commissio- ' 
ne di questi, si sono dichia
rati insoddisfatti delle con
clusioni cui era pervenuto il 
Comitato regionale democri
stiano, e facendo dimettere il 
loro assessore hanno aperto 
ufficialmente la crisi. Una cri
si politica, dunque, malgra
do l'inestricabile groviglio di 
interessi deteriori che pur si 
agitano nel sottobosco del po
tere. Una crisi che poteva es
sere risolta rapidamente so
lo con una scelta politica pre
cisa, capace di porre subito 
fuori gioco i provocatori del
la paralisi. Invece sono già 
trascorsi 36 giorni dall'inizio 
della crisi, e la situazione si 
aggrava proprio perchè la 
DC, nei suo nuovo assetto, 
ed il PSI, mostrano di non 
aver capito che la Sicilia, co
me tutto il Mezzogiorno, do
po l'ondata di destra si tro
va davvero ad un bivio. 

PAGHI dello scampato peri
colo, i due maggiori par

titi detta vecchia coalizione 
tentano .adesso, di « ricucire » 
il tessuto di centro-sinistra 
già irrimediabilmente lacera
to, di rabbonire i gruppi di 
destra, e da giorni e giorni 
sono impegnati in una grot
tesca e snervante disputa les
sicale a quattro voci sulla 
parola da usare per definire 
i loro rapporti con noi co
munisti: barriera, muro, stec
cato, contrapposizione, diffe
renziazione ed altro ancora. 
Noi non sottovalutiamo la 
portata di queste discussioni 
né vogliamo ironizzare. Sap
piamo che i compagni socia
listi non possono né voglio
no discostarsi, su questo 
punto, dai deliberati del lo
ro recente congresso. 

Il compagno De Martino, 
alla cui linea i socialisti si
ciliani si richiamano in gran
de maggioranza, ha detto che 
« il dialogo non può iniziar
si con chi pretende di farci 
rialzare il filo spinato nel con
fronto con il PCI o di farci 
complici di una netta chiusu
ra verso sinistra anche nel 
Parlamento, perchè una mag
gioranza riformatrice non si 
può chiudere verso i contri
buti proficui delle sinistre». 
Esattamente l'opposto di quel 

d ie pretendono, nel dialogo i 

?ik iniziato in Sicilia, 1 fan-
aniani, i repubblicani e i so

cialdemocratici. 
D'altra parte, con le sue re

centi dichiarazioni, il nuovo 
segretario regionale della DC, 
sia pure attraverso un confu
so susseguirsi di reticenti ed 
equivoci slanci di entusiasmo, 
mostra di ritenere che per i 
destini dell'autonomia e del
la Sicilia decisiva è la lotta 
delle masse popolari, di cui è 
componente essenziale il no
stro Partito. Se cosi stanno 
le cose, a chi giova cincischia
re sulle parole alla ricerca 
di un compromesso con la dè
stra oltranzista? 

VERO E' che i documenti 
quadripartiti di centro-si-. 

nistra non possiedono i requi
siti di chiarezza, di validità 
e di durata dell'antico codi
ce di Hammurabi. Resta pe
rò, in tutta la sua graviià. il 
tentativo di rimettere in pie
di uno schieramento ed una 
politica fallimentari, di sella
re il cavallo per un cadave
re. E' davvero assurdo com
portarsi come se gli attuali 
fossero tempi di normale am
ministrazione. Non si può or
mai prescindere da quel che 
è accaduto in Sicilia dalle 
elezioni regionali in poi. né 
dallo scontro sostenuto in tut
to il Paese da un vastissimo 
movimento popolare contro 
la conservazione, la reazione e 
l'eversione venute sempre più 
allo scoperto. 

L'attacco di destra è una 
realtà con cui non è possi
bile venire a patti. Va com
battuto con coraggio e deci
sione, chiamando a raccolta 
tutte le forze disponibili per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Nella Sicilia, sve
nata economicamente e fru
strata politicamente, più che 
ogni altra Regione, dalle lun
ghe esperienze di centro-de
stra e di centro-sinistra que
sto compito è tanto più dif
ficile quanto più urgente. Ec
co perchè noi proponiamo al
la DC ed al PSI una scelta 
di campo e non la stesura di 
un programma e tanto meno 
la ricerca di una formula per 
la Regione. Chiediamo un col
legamento organico, perma
nente delle istituzioni auto
nome con la lotta in corso 
della classe operaia italiana. 
delle masse popolari, dei ce
ti medi del Mezzogiorno per 
contrastare e battere il dise
gno antiriformista ed antime
ridionalista connaturato alla 
offensiva della destra e colle-

aoprawii 
governo AndreoMi. 

Non Togliamo per noi un 
rapporto politico privilegiato 
al vertice della Regione, ma 
una profonda riforma del suo 
assetto, restituendo all'Assem
blea, ai Comuni, alle Provin
ce, alle comunità, ad comita
ti di base, i poteri e le fun
zioni che loro spettano, in 
un sistema di autonomie aper
to alia partecipazione ed al
la gestione popolare. 

Queste sono le due condi
zioni per superare la crisi at
tuale, perchè solo a queste 
condizioni lo spazio della de
stra si restringe ed il confron
to con le grandi forze popola
ri di cui siamo - parte può 
diventare, nei fatti, positivo 
e fecondo, e costituire una 
valida premessa di una nuo
va stagione dell'autonomia. • 

Pancrazio De Pasquale 

Belimela del presidente INPS 

Pensioni: Y80% 
inferiori à 

4 0 mila mensili 
Nonostante questo il padronato chiede riduzioni di contributi previdenziali 
Uguaglianza ai livelli più alti • Interventi al convegno promosso dall'lstiss 

I lavori del convegno su e Ri
forma dell'assistenza e presta
zioni previdenziali », in corso a 
Roma da giovedì per iniziativa 
dell'ISTISS. sono stati conclusi 
ieri dà un intervento del presi
dente dell'INPS Fernando Mon
tagnani. Egli ha ricordato che 
su uh totale di 10 milioni e 766 
mila pensioni in pagamento il 
73% è liquidato con importi al 
minimo e un ulteriore 7 % con 

Grave iniziativa per la crisi siciliana 

Il ministro Gioia propone 
una giunta aperta a destra 
„ . ' ' ' - PALERMO. 25 
Una Inequivocabile conferma della natura di destra della 

manovra combinata fra fanfaniani e repubblicani, che ha por
tato alla crisi siciliana e ora la sta esasperando, è stata fornita 
dallo stesso regista dell'operazione, il ministro Gioia. 

Nel corso di un comizio elettorale, l'esponente democristiano 
ha infatti apertamente Indicato in un tripartito DC-PRI-PSDI 
minoritario (e quindi sostenuto apertamente non solo dai 
liberali ma anche dal fascisti) l'alternativa alla eventuale 
Impossibilità di raggiungere un nuovo accordo con 1 socialisti 
sul tema-chiave dei rapporti con I comunisti. 

Insistendo sulla necessità di" una scelta per 11 campo anti
comunista, Gioia ha detto, con toni minacciosi, che « i socia
listi si devono decidere », attaccando duramente le conclusioni 
del congresso del PSI. Ed ha aggiunto: « nessun partito demo 
cratico farà dipendere la propria politica dal condizionamento 
del numeri. I socialisti devono perciò aver chiaro che la 
mancanza di una loro precisa scelta li renderà responsabili 
della possibile costituzione di un governo minoritario formato 
dalla DC. dal PRI e dal PSDI». . 

Né i repubblicani hanno replicato (se non per fare ami
chevole gara di becero anticomunismo con il loro mandante 
Gioia), né i socialdemocratici. Eppure i numeri, proprio I 
numeri che non vanno a genio all'onorevole Gioia, parlano 
chiaro nel senso della proposta. Ammesso (e non concesso) 
che tutte le correnti democristiane si prestino al gioco fanfa
niano, il tripartito può contare infatti su appena 37 del 90 
seggi di Sala d'Ercole. Mettiamoci ariche i due liberali, che 
non aspettano altro: siamo ancora -molto al di sotto del 
quorum minimo di 46 voti. Uh solo gruppo potrebbe a questo 
punto colmare il fosso e spianare la strada ad un governo 
formalmente minoritario: il gruppo neofascista. 

Da parte sua il PSI, per bocca dell'on. Lauricella, ha 
replicato duramente alla sortita dell'on. Gioia, rifiutando « la 
pretesa di certi settori de e del PRI di ottenere da una 
coalizione di centro sinistra uria possibile copertura alle scelte 
centriste nazionali». In queste condizioni si dà per scontato 
che anche le nuove votazioni per la elezione del governo, 
indette per mercoledì pomeriggio al Parlamento siciliano, 
si tradurranno in una ennesima fumata nera. 
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importi inferiori alle 40 mila li
re mensili. 

Mentre il sistema sanitario è 
palesemente incompleto, in 
quanto assicura 49 milioni di 
cittadini su 53 milioni (92%), 
il sistema previdenziale è sol
tanto apparentemente esteso a 
tutti i lavoratori (98%) in quan
to per la stragrande maggio 
ranza di essi non realizza la 
prosecuzione del salario in ca
so di inattività. 

Il presidente dell'INPS ha 
quindi ricordato le « urgenti ri
chieste avanzate dalle organiz 
zazioni sindacali al fine di ope 
rare un più stretto collegamen
to tra le pensioni e il salario >. 
richieste a cui il governo — 
pur non volendo rompere la 
trattativa — continua a rispon
dere negativamente. Il prossi
mo incontro governo sindacati 
è previsto per martedì pros
simo. 

Indirettamente, Montagnani 
si è riferito anche alle richie 
ste padronali di riduzione dei 
contributi previdenziali, denun
ciando < la manovra sul livel
lo delle prestazioni, quindi sui 
consumi, ed utilizzando d'altro 
lato i provvedimenti di sgravio 
parziale o totale come strumen
to di sostegno e incentivazione 
in taluni settori produttivi o in 
specifiche aree territoriali ». 
Queste manovre portano grave 
danno all'economia perché può 
agevolare le esportazioni, ri
ducendo I costi delle imprese 
a spese dei lavoratori, ma non 
aiuta la ripresa economica a 
causa della continua compres
sione del potere d'acquisto al
l'interno. 

Su questi problemi vi è stata 
discussione al convegno, nella 
seconda giornata dei lavori. 
Domenico Rosati, in particolare. 
si era soffermato sulle « diffe
renziazioni fra i trattamenti 
pensionistici anche dopo l'ag
gancio alle retribuzioni » e Se 
verino Delogu aveva insistito 
sull'importanza dì e creare una 
fascia di pensioni generalizzate 
al livello di un terzo del sala
rio dei lavoratori dipendenti del
l'industria ». E' da tenere pre
sente. però, che l'aggancio per
manente delle pensioni ai sala
ri medi dell'industria ancora 
non c'è stato, in quanto que
sto richiede una scala mobile 

che attui rivalutazioni annua
li pari agli aumenti salariali. 
L'aggancio iniziale, infatti, vie
ne distrutto dall'inflazione e 
può essere difeso soltanto col
legando le pensioni ai rinnovi 
contrattu?li. oltre che alla sca 
la mobitef cioè ai salari di fat 
to). Questa rivendicazione uni 
sce i lavoratori, compresi quel 
li ai minimi. Quanto all'egua
glianza. questa va ricercata ai 
livelli più giusti ed elevati, non 
al ribasso: il governo, come 
risulta dai dati di Montagnani. 
tende a « rendere uguali » il 
73% dei pensionati, condannan 
doli tutti ai minimi, cioè ad una 
pensione di fame. 

D'altra parte, in fatto di 
eguaglianza oltre al collegamen
to ai salari c'è un settore prio 
ritario in cui può e deve af
fermarsi subito: il Servizio sa
nitario con prestazioni per tut
ti i cittadini. 

Contro una manifestazione di extraparlamentari 

Violente cariche 
della polizia nel 
centro di Torino 

Gli scontri durati tre ore — Il corteo era au
torizzato — Infiltrazioni di fascisti — Comu
nicato della Federazione del PCI — 11 arresti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25. 

Gravi incidenti si sono ve
rificati oggi pomeriggio in una 
larga zona centrale della cit
tà compresa tra piazza Vitto
rio e piazza Statuto a seguito 
di violenti cariche effettuate 
dalla polizia nei confronti di 
una manifestazione organizza
ta dai gruppi extraparlamen
tari di « Lotta continua », 
«Servire il popolo », « Potere 
operaio « e altri gruppetti. Gli 
organizzatori della manifesta
zione aveva richiesto alla que
stura l'autorizzazione per un 
corteo contro la repressione. 
autorizzazione che era stata 
regolarmente concessa. Poco 
prima delle 16 in Piazza Vit
torio si radunavano diverse 
centinaia di giovani con ban-
diere e striscioni. Il vice que
store, dott. Voria, che coman
dava ingenti forze di polizia e 
di carabinieri, ordinava ai gio
vani di consegnare tutte le 

Alla Corte dei conti 
il decreto sulla dirigenza 
Per il 6 dicembre — riferisce 

l'AdnKronos - sono convocate 
le sezioni riunite della Corte 
dei Conti; all'ordine del giorno 
l'esame del decreto sulla diri
genza statale che il consiglio dei 
ministri del 14 novembre scor
so. ha deciso di ripresentare 
alla Corte. 

Va ricordato che la sezione 
di controllo della Corte dei 
Conti, nella seduta del 25 agosto 
di quest'anno, ricusò il visto e 
la conseguente registrazione al 
decreto del Presidente della Re
pubblica (approvato dal Consi
glio dei ministri dèi 30 giugno. 
1972) concernente « la discipli
na delle funzioni dirigenziali nel
le amministrazioni dello Stato 
anche ad ordinamento autono
mo». motivando questa sua de
cisione con una ampia serie di 
argomentazioni che non lascia
vano dubbi sul carattere di ille
gittimità del decreto. 

Nella seduta del 6. a sezioni 
riunite, la Corte potrebbe an

nullare il precedente deliberato 
della sezione di controllo, (ciò 
che porterebbe alla semplice 
registrazione del provvedimento) 
oppure, e questa si ritiene negli 
ambienti competenti l'ipotesi più 
attendibile, confermare il giu
dizio già espresso: in quest'ulti
mo caso il decreto verrebbe re
gistrato « con riserva ». il che 
comporta che il governo illustri 
al Parlamento i motivi che lo 
hanno indotto a dare comunque 
corso al provvedimento. 

Sul piano concreto tuttavia la 
conseguenza sarà sempre quel
la dell'entrata in vigore del de
creto. che avrà luogo, secondo 
quanto stabilisce l'ultimo arti
colo del testo, il giorno succes
sivo alla sua pubblicazione sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». Va rile
vato comunque che I casi di 
registrazione con riserva sono. 
nella storia della Corte dei 
Conti, assai rari: l'ultima deci
sione di questo tipo fu presa 
dalla Corte nel 1958. 

aste delle bandiere e dei car
telli poiché erano « armi im
proprie ». Nasceva una discus
sione tra un gruppo di mani
festanti e i funzionari di poli-
zia. Ancor prima che si muo
vesse il corteo il dott. Voria 
ordinava la carica; per oltra 
tre ore cariche e scontri al 
susseguivano per tutto il cen
tro cittadino. 

Un'ora dopo l'inizio degli in-
cidenti è apparso chiaro l'in
serimento nei disordini di 
squadracce fasciste. Verso le 
17. infatti, è stata segnalata 
l'uscita dalla sede del MSI di 
corso Francia di una cinquan
tina di individui, che si sono 
diretti verso i luoghi degli 
scontri senza essere disturba
ti dalle forze di polizia. Di* 
verse auto sono state danneg
giate e alcune vetrine manda
te in frantumi. A questo punto 
iniziava per le strade centra
li della città una vera e prò-
pria caccia all'uomo da parta 
della polizia che non rispar
miava nessuno. 

Più tardi la questura comu
nicava che erano state ferma
te 35 persone: 12 gli arrestati. 

In serata la federazione del 
PCI ha diramato un comu
nicato in cui tra l'altro si af
ferma: « Ogni qualvolta milio
ni di lavoratori lottano uniti e 
in modo ordinato e civile per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
per le riforme e per un nuovo 
sviluppo economico, le auto
rità di polizia evidentemente 
col pieno consenso da parte 
delle autorità di governo cer
cano di creare situazioni di 
"guerriglia urbana", al fune di 
dare pretesti al padronato, 
alle forze politiche moderate 
e alla stampa padronale per 
montare campagne di opinione 
pubblica contro i lavoratori, 
sindacati, partiti della sinistra 
accusandoli di voler distrug
gere l'economia e la democra
zia nel nostro paese ». 

« Si prendono a pretesto — 
prosegue il documento del 
PCI — manifestazioni di grup
petti extraparlamentari utiliz
zando da una parte la loro 
irresponsabilità e dall'altra la 
infiltrazione di provocatori fa
scisti per lanciare le cariche 
della polizia estendendole a 
macchia d'olio nel centro della 
città con lo scopo di coinvol
gere senza alcuna discrimi
nazione passanti e cittadini 
inermi ». 
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nuova sicurezza 
trazione anteriore, abitacolo a struttura 

antideformante, sistema frenante a doppio circuito 
diagonale antisbandamento, freni a disco anteriori, 
sterzo a cremagliera a guida autostabilizzante, 
perfetta tenuta di strada in ogni condizione d'uso. 
sospensioni Me Pherson. 

AUDI NSU 
AUDI NSU AUTO UNION AG 

* \ -V 
nuovo motore 

di 1300 e 1600 ce, jàitaitfc sfottei/ 
2X2S?? ^ e , e v a t e toocm* crociera, 4 cilindri 
raffreddato ad acqua, alberp.a camme* in tòsta 
gnomico perJo sfruttamento integrate di ogni ' 
goccia di benzina, roamitenzforie ogni 15d00 Km 

nuovo comfort 
internamente spaziosa, esternamente 

compatta e adatta anche at traffico, urbano, 
schienali a ribaltamento totale, dbtòta di una 

nuova gamma 
nuovi coTort n*Ue V 6 r S f°n l 2 e 4 p 0 r t e ' COn 1 7 . 
Audi 80 1300 ce 60 cv velocità 147 km/h 

ottima climatfzwlA/am^"U^HaÌÌK"« litri., Audi 30L 1300ce g c v velocità 147km/h 

..** 
H tutto per 5 persone 

Audn£k? } S 2 C C I f c v v e '«*«i*>km/r, Atidi80GL 1500 ce 86 cv velocità 170 km/h 
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